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«Quando si sceglie 
di fare la famiglia 
affidataria non 
ci devono essere 
pregiudizi su 
chi abbiamo di 
fronte, i ragazzi e 
soprattutto le loro 
famiglie.
Noi non siamo 
meglio, siamo solo 
stati più fortunati».

—Papà affidatario

Servizio Affido
Ambiti di Bellano, Lecco e Merate

Via Palestro 21 23900 Lecco
Per appuntamenti 342 5574569

  Per informazioni su corsi ed eventi 340 1721777
affido@impresasocialegirasole.org

Lun-Ven 10.00-17.00
 

Per rimanere sempre informati su incontri di 
formazione e informazione
www.servizioaffidolecco.it

B
Servizio Affido - Bellano Lecco Merate



CHI SIAMO

Il Servizio Affido degli Ambiti di Bellano, 
Lecco e Merate è gestito da Impresa Sociale 
Girasole. Si occupa, attraverso un’équipe 
multidisciplinare composta da operatori 
socio – psico educativi, in sinergia con il 
Servizio Sociale territoriale e la Tutela Minori, 
di accompagnare le famiglie che vogliono 
aprirsi ad un percorso di affido in tutte le 
sue fasi: dall’informazione, alla formazione, 
all’affiancamento continuo e monitoraggio nel 
tempo.

«Lei crescerà 
anche con queste 
fatiche ed il nostro 
compito è di 
accompagnarla a 
riaccogliere anche 
tutta la sua storia».

—Mamma affidataria

CHE COS'E' L'AFFIDO FAMILIARE?

L’affido è un’esperienza di accoglienza e di 
affiancamento di un bambino e della sua 
famiglia che sta vivendo un particolare 
momento di fragilità.
Intraprendere questo percorso 
significa essere pronti ad intrecciare 
la propria storia familiare con un’altra 
storia, al fine di attuare in pieno il 
diritto per bambini e ragazzi di 
crescere, essere amati ed educati 
all’interno di una famiglia.

CHI PUÒ DIVENTARE
FAMIGLIA AFFIDATARIA?

L’esperienza dell’accoglienza può essere 
vissuta da famiglie con figli, coppie coniugate 
o conviventi, persone singole.
Non ci sono vincoli di età, reddito o 
istruzione.

QUALI TIPI DI AFFIDO
SONO POSSIBILI?

Si può accogliere a tempo pieno, ma
anche a tempo parziale: nel primo caso il 
bambino vivrà stabilmente nella nuova
casa, continuando a relazionarsi con la sua 
famiglia secondo i tempi e i modi previsti nel 
progetto; nel secondo invece, entrerà nella 
quotidianità solo in alcuni momenti della 
giornata o della settimana, anch’essi continuativi 
e stabiliti nella fase di conoscenza del bambino 
in affido e dei bisogni della sua famiglia d’origine.


